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GAZZETTA UFFICIALE DI ROMA 
La Gazzetta uf&oiale di Eoma esco alle 8 pomeridiano di ognj 

giorno. 

11 prezzo di associaziono da pagarsi antieipatamonto è il segnento : 
In Koina por un anno (all' Uffizio) L. 22 — Soi mosi L. 13 — Tro 
mosi li. 7 — Provincie Italiane : Un anno L. 28 — Soi mosi 
L. 15 — Tro mesi L. 8 — All' osterò secoudo lo tasso postuli sta
bilite noi diversi Stati. — Prezzo di un nuraoro dolla Gazzetta af
filalo a dettaglio Cont, 7 ) — Arretrato cent. 25. 

Gli alti del Governo inseriti nella Gazzetta trinciala di Roma 
sono ul'floiaH. \ 
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Lo lotterò, i pieghi, i groppi, jsoine anelio le inelriesta e le inserzioni 
che si volessero pubblicaro^ devono essore affrancati all'officio di 
amministrazione della Qfizaetjta Ufficialo via della Stamperia nu
mero 11 A. Si avverto didietro entro i groppi, il nomo « cogno
me del trasmittente. V / , 

Gli Annunzi si ricevono nel suddetto ufficio. I giudiziali al prezzo di cent. 25 la linea o spazio di tinea, i commerciali a eent. 3d. 

Roma 2 8 Settembre 
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COMANDO 

DELLA CITTA' DI ROMA E PROVINCIA 

Tutti i rcnitcnli e disertori delle passale leve 
del Regno, devono presentarsi al Comando Militare 
in Piazza Colonna. Por dar tempo , anche u quelli 
clic si trovassero fuori di Roma, e nella provincia, ù 
fìssalo il termine perentorio da oggi u tulio il 15 
Ottobre. 

Roma 28 Settembre 
Il Comandante la Citlà di Roma e Provincia 

Maggiore yen. Masi 

COMANDO 

DELLA CITTA' DI ROMA E PROVINCIA 

AVVISO 

Tutti coloro che nella Cillà di Roma e Provin

cia si trovano muniti dui permesso di porlo d'armi 
con data anteriore al 20 Sellonihrc sono avvertiti 
di presentarsi entro 3 giorni n qucsla Direzione Ge

neralo di Polizia per esibirvi la licenza suddetta. 
Dal Palazzo di Montecitorio 28 Settembre 1870. 

Il Comandarne della Cillà e Provincia 
Il Maggiore Generalo 

Masi 
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LA GIUNTA DECRETA 

In esecuzione della sua deliberazione del giorno 
24 Settembre è istituita a titolo di ricompensa pa

triollica una medaglia in bronzo che raffigurerà due 
fasci romani incrociali con in mezzo uno scudo col

lo stemma di Roma, la Lupa e la leggenda: 
Roma rioendicata ai suoi liberatori 

La medaglia sarà portata alla parte sinistra del

l'abito, sospesa ad un nastro coi colori della cillà 
( giallo e rosso ). 

Saranno insigniti di questa decorazione : 
1. Tulli gli Ufficiali e Soldati che avranno pre

so parie alle operazioni militari dell' Agro romano 
al 20 Settembre 1870. 

2. Tulli coloro che presero parte alla difesa di 
Roma nel 1849. 

3. Coloro che con atti segnalali di valore o di 
patriottismo si saranno adoprati alla liberazione di 
Roma dal 1849 al 1870. . 

Una delegazione della Giunta fissala con decre

to d'oggi stesso, delibeitrà inappellabilmente sul 
diritto al conseguimento delle medaglie. 

I membri della Delegazione sono col presente 
decreto insigniti della medaglia d'argento. 

La Delegazione della Giunta si recherà ad of

frirò a S. M. Yitlorio Emanuele Re d'Italia e capo 
supremo del partilo nazionale, la prima medaglia che 

sarà contata eccezionalmente in oro e pregare la 
M. S. a volersene fregiare. 

La Giunta di propria autorità delibera che una 
delle medaglie coniate in argento sia deposta sulla tom

ba del contedi Cavour a Sanleno, e che un altra me

daglia coniala egualmente in argento sia offerta al 
Generale Garibaldi. 
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II Cav. Brioschi Senatore del Regno, ed il Cav. 
Bonghi Deputalo al Parlamento nazionale, ambedue 
membri del Consiglio superiore d' istruzione pubbli

ca, ebbero incarico dal Ministero dall'istruzione pub

blica di visitare gì' istituii scientifici di Roma , gli 
Archivi e le Biblioteche. Questi egregi Signori sono 
stati tosto posli in relazione colla Commissione no

minala leste per la conservazione dei pubblici Mo

numenti. 

La Giunta provvisoria di governo per la Pro
vincia di Roma ha nominalo membri del comitato 
centrale pel plebiscito i signori cav. prof. Oreste 
Raggi, e ingegnere Ignazio Rosclli Loreuziui. 

Lo sialo ordinalo e perfettamente normale della 
pubblica tranquillità in Roma, continua meritamente 
a desiare le meraviglie di quanti vengono in questi 
giorni a visitare l'antica e veneranda cillà. Nò que

sta tranquilla condizione di cose deve attribuirsi a 
lepidezza di sangue in questo popolo (un'altro che 
t pido: ma al profondo convincimento che si è radicalo 
in ogni animo della necessità di cooperare (ulti , di 
qualsiasi colore politico, a mantener salila la quiete 
e l'ordine pubblico, e dare di noi un degno spetta

colo all'Europa che ci sta guardando. Che non 
manchino gli spiriti generosi fu provato abba

stanza nelle brevi si , ma pure arrischiate lotto fra 
il popolo e le masnade che percorrevano tuttavia la 
citlà, prima e dopo 1' attacco delle truppe italiane 
noi giorno 20. A pin?™ Barberini, piazza di Spa

ila , al Corso, e sopratulto al Campidoglio, liascu

rando molli "Uri punii di Roma , non mancarono 
zuffe e eombatlimenli anche micidiali. Alcuni fra gli 
stessi emigrati appena rientrati nella loro terra na

tale , si trovarono a partecipare a questo lolle , ed 
alcuni ne riportarono qualche ferii . Vorremmo po

ter far nolo il nome di ludi ; ma ci contenteremo 
di accennare il sig. Giuseppe Luciani, forilo d'arme 
da fuoco, non ; lavcmenle la dio mercè, alla testa. 

Oggi, chiunque visitasse la nostra cillà difficil

mente potrebbe persuadersi che siuvisi operala la 
più grande rivoluzione, a il più radicale cambia

mento di governo del nostro secolo, tanto è l'ordine 
e la quiete che vi si gode. Malgrado di ciò, alcuni 
giornali italiani, e per islrana combinazione quelli 
appunto elio si vantano campioni dell' ordine , non 
vogliono capacitarsene e pretendono a forza che qui re
gnino il disordine o l'auarch:.i. Non è purtroppo 

facile a codesti giornali lo spogliarsi delle miserabili 
rnggini di partilo : ni pare che possano avvezzarsi a 
guardare una volta le grandi questioni ed i grandi 
fatti della Storia, all'infuori di quella leute colorala 
che li dipinge all'occhio loro tulli d'una tinta, e so

vente falsissimu. Ma le guerricciolc da Parlumcato 
le ire di consorteria, le invidie di setta non entrano, 
per ora almeno, nell'animo schietto e generoso dei 
buoni romani i quali, piaccia o no, a certi signori 
giornalisti d'Italia, seguiteranno, ne siani certi, a mo

strarsi degni degli alti loro destini. 

Ieri presso la Giunta Provvisoria di Governo 
in una delle sale Capitoline, (enne la sua prima 
adunanza la Commissione inslituila per suggerire i 
provvedimenti d' urgenza da prendersi per la con

servazione dei monumenti, istituti scientifici, musei, 
biblioteche ecc. della Città di Roma. 

Nella lunga sai seduta, presieduta dall'illustre 
sig. Duca di Sermonela, sappiamo che lo Commis

sione fu sollecita di rivolgere alla Giunta Provviso

ria le sue preghiere, affinchè venissero immediata

mente adottale alcune efficaci misure alle ad impe

dire pel momento i danni die si poiesscro temere, 
specialmente riguardo i musei e gabinetti dell'Uni

versità romana. 

— L' U/iilà Cattolica scrive : 
« Egli sembra che a Firenze qucsla notizia del

le dimissioni date da (ulti i capi delle ammiuislra

zioni pontificie sia riuscita nuova, u 
VUnità Cattolica ha ragione : quella notizia a 

Firenze dovea riuscire piultoslochè nuova, nuovissi

ma, dacché s'essa non era, nessuno l'avrebbe sapu

la. Le notizie che non hanno ombra di vero, sono 
sempre nuove. 

La Giunta provvisoria di governo ha ricevalo i 
seguenti telegrammi : 

La Giunta Municipale di S. Oreste (Comarcu) 
interprete dei sentimenti della cittadinanza, esprime 
la sua viva gioia per la compiuta liberazione di Ro

ma Capitale d'Italia. 
Per la Giunta 

Camillo Attintati 

— Leggiamo nel Times del 22 s 
Ancora ieri l'Italia era alle porle di Roma , 

quest'oggi l'Italia è a Roma. Pochi granelli di sab

bia sono caduti ncll' orologio a polvere, ed il po

tere temporale del Papa non esiste più. Furono scam

biali pochi colpi. Le truppe italiane , sotto il co

mando del generale Cadorna, bussarono alle porle 
del Vaticano. I zuavi esteri fecero sembiante di ti

rare , ma desistettero in seguito ad un segnale del 
Papa stesso, del Papa il quale fu meglio ispirato. 
In questo modo l'Italia ha preso possesso della su» 
capitale. 

Qucsla e non altra doveva essere la conclusio

ne. La sovranità papale da lungo tempo aveva ces

salo di esistere; essa lini come un' ombra, ana sem

plice reliquia di queir antico edilizio elio da molto 
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tempo era crollato , le cui rovine non potevano più 
essere tenute insieme da alcun sostegno o puntello, 

(s'amico edilizio del potere temporale era già 
stato rovescialo duo volte, ma esso aveva iravolto 
nello rovina nlbllé Cose ohe avevano diritto a Vivere, 
o ricuperò con esse un'esistenza precaria. Nelle epo

che precedenti , nel 1798 e nel 1814, \ì é stalo 
qualche cosa di violento nella caduta; essa era siala 
provocala suecessivameule dall'anarchia e dal dispo

tismo; ma ora egli è caduto per sentenza d'una na

zione unanime, e la sentenza è stala eseguita in no

me della liberlà e dell'ordine. Il Papa, come re, 
era un pubblico nemico in Italia. Alcuni zelanti 
neofiti possono affermare che il Papa, governava a 
Roma per la volontà di duecento milioni di cattoli

ci. Ma venticinque milioni di questi catlolici hanno 
protestalo energicamente contro questa pretensione. 

L'Italia è stata per lungo tempo un paese di

viso. Gl'italiani sono, sfortunatamente, un popolo 
discorde In parecchie quistioni. Ma tutti erano una

nimi sopra quesli due punti: « Fuori lo straniero! » 
e : « Abbasso il PapaRe. » 

La sovranità papale e la dominazione straniera 
furono sempre identificale nella tormentala penisola. 
Coll'ultimo soldato straniero, l'ultimo sovrano pon

tefice scomparve dalla scena del mondo. 
L'ultimo papare è stalo pure l'ultimo papa pa

triollico. Pio IX aveva udito parlare di pontefici , 
come Alessandro ed Innocenzo, i quali si erano posti 
alla testa di leghe lombarde, e di Giulio, che fece 
echeggiare il grido: <c Fuori i barbari ! » Pio JX 
principiò come questi, come questi fini. Pio IX alla 
sua accessione al trono aveva lagrime e benedizioni 
per l'Italia; egli era un miracolo nella generazione 

, attuale, un papa liberale ! Ma egli era ministro d'un 
Dio di pace, e non poteva combattere col suo po

polo contro l'Austria, benché egli avesse potuto com

batlere coll'Auslria e colla Francia conlro il suo 
popolo. Finché gli Chassepols « facevano miracoli, » 
egli mostiò poco orrore per l'effusione di sangue. 
Ma ora, che i suoi zuavi non potevano più resiste

re al numero, egli si rammentò il colore della sua 
bandiera pontificia. Sia pure cosi. Gli italiani hanno 
L.UIlllulslulu il lu iu l'upcJ. 

Da ora in poi vi sarà pace fra loro , e vi può 
anche essere benevolenza. Qualunque cosa in con

trario dicano i zelanti cattolici oltramontani ; v' è 
posto a Roma per il Papa e per il re Vittorio Ema

nuele; e non fa d'uopo che il papa sia soggetto al re. 
I zelanti cattolici oltramontani hanno singolaii 

assiomi ; essi dicono che il potere temporale a in* 
dispensabile al libero esercizio della supremazia spi

rituale. 
II papa reclama tutta la terra come suo regno; 

ma oltre a lami milioni di catlolici, Pio IX aveva 
soltaulo 600 mila romani sui quali egli portava uno 
scettro diverso da quello di una fede disarmala. 
Perchè non dovrebb'cgU governare i romani collo 
slesso sceltro spirituale con cui legge il rimanente 
del mondo cattolico ? I zelanti ollrainoalani cattolici 
sono sempre certi ch'ó stato il Papa che ha fallo Ro

ma , che senza il Papa, la regina del mondo auli

co da lungo tempo sarebbe uguale a Babilonia od 
a Niuive ; elio Roma non può divenire italiana sen

za cessare d' essere Roma. Al sud delle Alpi si cre

de invece lutto l'opposto, I romani e gi'ilaliani 
credono che tutto ciò che poteva perire a Roma, è 
stalo ucciso dal Papa ; elio la sua maledizione si è 
stesa sul suolo, sull'uria, sul cuore slesso di Roma. 

Vi sono molti credenti pii e seri in Haliti. V è 
un'immensa fedo, un'illimitata sommissione alla 
Chiesa. Questi credenti accettano l'Immacolata Con

cezione , l'infallibilità , dogmi astrusi , assiomi con

fusi, con uua mirabile proulezza.il potere icmpoiale 
soliamo essi non lo possono maudargiù. Ancho la loro 
semplice teologia non può comprendere come il vi

cario di Cristo trovi difficile di applicarsi In chiara 
massima : « Il mio regno non ò di questo mondo. » 
Gì' italiani nou possono mai accettare un Papare, 
Questa slessa parola non era mai stala pronunciala 
da ullri che dai zuavi esteri; colla resa degli zuavi 
essa non ha più alcun valore. 

Però ascile B putte il potere temporale, vi può 
ossero posto in Roma pel l'apulo e per l'Dulia, 1 
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zelanti catlolici ultramontani reclamano Roma come 
cosa che loro appartiene , come loro credila, come 
una città ch'essi ebbero dai loro padri. 

Ma il Papa è liberissimo a Roma, anche se non 
avesse più il Valicano, S. Pietro e tutlu la cillà 
Leonina. La sua considerazione agi'inlei essi monda

ni, la sua ambizione, il suo appoggio ad armi ter

rene, la sua ricerca dell' appoggio straniero, le sue 
condiscendenze ora verso l'Austria, ora verso la 
Francia, ora verào i mercenari stranieri, ecco ciò 
clic privò il Papa della sua libertà; e la rinuncia 
a tulle quesle vanità lo ristabilirà nell'esercizio in* 
dipendente del suo ministero. I zelanti cattolici ol

tramontani temono che Roma divenendo italiana cessi 
d'essere cattolica. 

È la citlà della carità, essi dicono; la cillà del

l'educazione. Essa ha scuole, università, un collegio 
di propaganda con scolari che parlano cinquanta lin

gue. Ma Roma ha tulio ciò non a cagione, ma non

ostante il potere lemporule, essa lo ha come una co

munità religiosa e non come politica. Non occorre 
levarci nulla di tulio ciò. Roma può rimanere la 
Cillà santa, anche dopo cacciati alcuni pezxenli e pu

lito molto sudiciume. 
Senza dividere tulle le ardenti illusioni dei pa

trioti italiani, senza essere mollo certi che la Eter

na cillà riceverà nuova vita nel suo cadente corpo, 
dopo che i suoi destini saranno Uniti a quelli d'una 
grande nozione, è impossibile nou simpatizzare con 
questa nazione che ha raggiunto la meta dei suoi se

ni e costanti desideiii. 
Noi, come uni libera nazione, ad una nazione 

che tenia d'essere libera, auguriamo agl'italiani di 
godere della loro grande, aulica ed immollale capitale. 

Crediamo però che più degl' italiani in qucsla 
memorabile rivoluzione, ci guadagnerà il Papa stesso 
ed il mondo cattolico. Per gì' italiani Roma è l ' in

coronameulo dell'edilizio della libertà; il Papa e la 
sua Chiesa invece vi collocano le fondamenta. 

Sia che la sede del callolicismo rimanga a Ro

ma ovvero si rechi altrove, esio deve romptrla con 
tulio ciò che avevano di corrotto e di corruttore i 
suoi rapporti in Roma. Esso deve emanciparsi dalla 
«un •vecchia politica mondana, da quella politic* che, 
mentre cercava la sua potenza nella oppressione d'un 
popolo, si era degradala in modo d'essere degna 
sollunto d'un popolo schiavo. 
— ■ll.ll.l IWM»M..« B g l I _ I | 

NOTIZIE ITALIANE 
Dalla Gaxzetta Ufficiale del Regno: 

Miniiltro dei lavori pubbliei. 
Le Società ferroviarie del Regno, aderendo al

la domanda fattane dal Governo , hanno determina

lo di concedere il iraspoilo gratuito degli emigrali 
romani clic si recheranno alla loro pallia per pren

der parie al plebiscito cui sono chiamale pel giorno 
2 ottobre prossimo le popolazioni delle provincia 
romane. 

Per godere del dello Iraspoilo gratuito, i si

gnori emigrali dovranno munirsi di un certificalo 
che comprovi tale loro qualità e indichi la stazione 
ferroviaria delle Provincie romane a cui sono direni. 

Questo certificalo sarà rilascialo, agli emigrati 
clic appartengono all' esercito od all' armala , dai 
rispettivi comandami di corpo , ed a quelli addetti 
alle amministrazioni governative o provinciali , dai 
loro capi ti' ufficio. 

Gli altri emigrali dovranno procurarsi il certi

ficalo dal sindaco del luogo di Iure residenza. 
Il dello certificalo dovrà essere emesso in du

plice esemplare, di cui I' uno servirà per la corsa 
di andata , previa la sua presenlazione al capo sta

zione del luogo di partenza per le occorrenti foi

malità; nitro esemplare servirà per la corsa di ri

torno , ma occorre per la sua validità che sia vidi

mato dui presidente del Comizio elettorale «elle cui 
liste si trova inscrillo il titolar». 

La corsa di andata potrà cominciare il giorno 
25 cot rente mese , e quella di ritorno potrà tffel

tuarsi fino a lutto il giorno 6 dui prossimo ottobre. 
Saranno messi a disposizione degli elettori po

sti di 2. classe o di 3. , sccoudo la tfispoujbjliia de! 
convogli. 
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— Leggcsi nella GUM ulta di Vtnuia del 25 : 
li Ministero della guerra ha contessa Una li

cenza di glorili 10 a tutti i militari ad impiegali 
militari» nativi delle Provincie romàna, onde pos

sano recarsi in patria per prendere parte al Plebi

scito , «he avrà luogo il 3 btiotre p. v. 
—Togliamo da una torriipoudenza fiorentina del

la Ptruvtranza in data del 25 Settembre: 
La via ferrala per la linea d'Arezzo e Orte non 

è più interrotta. Ricostruito provvisoriamente il pon

te fra Monlerotondo e Roma che i pontifici avevano 
distrutto, il convoglio va ora direttamente fin dentro 
le mura dell'eterna cillà. Ma il Governo si preoc

cupa dell'importante questiona che sorge ora, rela

livameule alle comunicazioni ferroviarie. Due linee 
congiungono già Firenie con Roma: la lìnea d'Arez

zo e quella di LivornoOrbelello. Una terza linea è 
indispensabile , e cominciala a continuala di mala 
voglia*, occorre «he sia ara al più presto ultimata. 
È la linea di SienaOrvieto.  '' 

Il Governo pontificio non permise mai fino a ora 
il compimento di quella strada. Non mancava più 
che un trailo di dodici o quindici chilometri , a le 
autorità pontificia esigevano che si seguisse un trac

cialo stranissimo, in aparta opposizione all' arte e 
agi' interessi economici delle popolazioni. Sparilo ora 
quell' ostacolo, mi assicurano she il ministro Gadda 
ha dalo ordini perchè si riprendano con nuova ala

crità i lavori, seguendo il naturale tracciato , dove 
I' unica difficoltà consiste nella costruzione d'un pon

'e sul Tevere. Fra pochi mesi la linea sarà compiuta 
e noi potremo rifare il proverbio cosi : tre strade 
conducono a Roma. 

La tranquillità comincia a ristabilirsi nella fu

tura capitale. Il general Cadorna , incoraggiato da 
nuove e precise istruzioni che il Governo centrale 
gli ha spedite, ha fatto comprendere al popolo e 
agli agitatori di mestiere che non permetterà mani

festazioni d'alcuna specie le quali possano turbare 
l'ordine pubblico. La Giunta del Goveroo provviso

rio funziona ora abbastanza regolarmente, • tutti si 
preparano al solenne plebiscito. 

É atteso qui per domani, martedì, proveniente 
dal castello di Wilhelmshohc presso Cassel, il dottor 
Couneau, medico dell' imperatore Napoleone. L'egre

gio uomo , amico vero a nou della ventura, aveva 
seguilo nella prigionia l'illustre captivo, non volan

dolo a nessun «osto abbandonare in momenti cosi 
difficili. Stelle ai fianchi dell' Imperatore durante la 
catastrofe di Sèdan, e fu il primo shireci i soccorsi 
dell' arte al maresciallo MacMahon ferito. 11 Con

ncau viene a Firenze senza alcuna missione, all' in

fumi di quella di rivedere i parenti che abitano qui. 
Si tratterrà un giorno, riparlili quindi per la Cor

sica, dove dimora da due mesi la sua famiglia , e 
tornerà quindi presso l'Imperatore eoi suo figlio , 
amico e coetaneo del Principe imperiale. 

Sulla morte del luogotenente d'artiglieria Pao

lelli, che Firenze volle onorare ieri con insolita pom

pa, ricevo i seguenti ragguagli. 11 Proietti era stalo 
posto a guardia delle munizioni, fuori cioè del tiro 
dei nemici. Mosso da naturale impazienza volle spin

gerli innanzi a vedere come lavorava la propria bat

teria, piantata a poche centinaia di metri, dalle mu

ra, e mentre col suo cannocchiale guardava l'allar

gare della breccia una palla di fucile lo aolpl al bas

so ventre. Aveva 24 a 25 unni; era slimalo e amato 
da lutti. 

NOTIZIE ESTERE 
Ecco il testo della prima delle due circolari di 

Bismuti, segnalale dal telegrafo: 
Le interpretazioni erronee delle nostre attinenze 

colla Francia, eh» ci pervengono anche da parti ami

che, mi inducono ad esporre quanto sague a S. M. 
intorno alle vedute dei Governi alleali di Germania. 

Noi avevamo credulo vedere un plebiscito nelle 
condizioni soddisfacenti che apparentemente erano 
conseguite per la Francia—la malleveria della pa

ce e 1' osservazione di una disposizione pacifica della 
nazione fraucese. 

Gli avvenimenti ci hanno dato un insegnamento 
y ben diverso o almeno ci hanno dimostralo come 
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quest' opinione si cambi di leggeri col contrario del

la nazione francese. La grandissima maggioranza dei 
rappresentanti del popolo, del Senato e degli organi 
della pubblica opinione nella slampa chiesero cosi al

tamente e recisamente la guerra di conquista contro 
noi isolati che agli amici della pace venne meno il 
coraggio di opporvisi, né l'imperatore Napoleone non 
avrebbe punto dello una bugia, sostenendo anche oggi 
che lo slato della pubblica opinione lo ha costretto 
a far la guerra. 

Di fronte » questo fallo noi non dobbiamo più 
cercare le nostre guarentigie nella pubblica opinione 
francese. Non dobbiamo illuderci; in seguilo a que

sta guerra dovremo prepararci non già ad una pace 
durevole, ma ad una novella aggressione per parie 
della Francia, prescindendo del tulio dalle condizio

ni «he imponessimo cvenlualmcnle ai francesi. È la 
sconfina per sé slessa e la nostra vittoriosa risposta 
alla sua delittuosa aggressione, che la nazione fi ali

cene non ci perdonerà mai. Quand'anco ci ritirassi

mo oggi dalla Francia senza cessioni di (errilori di 
sorta, senza contribuzione, senza il minimo vantag

gio, fuor quello della gloria delle nostre armi , non 
per questo cesserebbe nella nazione francese 1' odio 
e il desiderio di vcndctla a cagione della sua vanità 
offesa e della sua sete di dominio , né aspellerebbe 
essa altro che il giorno che potesse sperare di sfo

gare con successo questi suoi sentimenti. 
Non fu già il dubbio della bontà della nostra 

causa, né il timore che non fossimo abbastanza 
l'orli , che nel 1867 ci trattenne dalla guerra, dive

nula già allora così imminente, ma 1' orrore appun

di inasprire con le uoslre vittorie quelle passioni • 
di far nascere una nuova èra di odii reciproci o di 
sempre nuove guerre , quando speravamo con I' an

dar del tempo e col coltivare con cura le relazioni 
amichevoli tra i due popoli, procurarci una base 
ferma, per un' èra della pace e del progresso d'en

trambe. Oggi, dopo essere stati costretti a far la 
guerra , che ci ripugnava , dobbiamo rivolgere tutti 
i nostri sforzi a procurarci migliori guarentigie per 
la nostra difesa contro la prossima aggressione dei 
francesi, che non sia quella della loro benevolenza 

Le guarentigie stale cercale dopo il 1815 con

tro le slesse velleità francesi, e per la pace europea 
nella sanlu alleanza ed in altro istituzioni adottale 
nell'interesse europeo, hanno perduto nel decorso 
del tempo la loio efficacia ed importanza; cosicché 
alla fine ha dovuto trovarsi sòia a difendersi dalla 
Francia , senza poter fare assegnamento clic sulla 
propria forza , e sui propri mezzi di difesa. Uno 
sforzo come l'odierno non può supporsi che la Ger

mania debba essere preparala a rinnovarlo ogni is'.uu

sle ; noi siamo perciò costretti ad esigere guarenti

gie materiali e la sicurezza dulia Germania, di fron

te ud ulteriori aggressioni della Francia, guarentigie 
a uu tempo per la pace europea, la quale non ha a 
temere ''''essere turbala dalla Germania. Qucsle 
guarentigie dobbiamo pretenderle non da un Gover

no precario della Francia, ma dalla nazione france

se, la quale ha rilevalo ch'essa è pronta a seguile 
qualunque suo padrone nella guerra contro di noi , 
come dimostra incoulc&lubilmciilc la serie delle ag

gressioni commesse da secoli dalla Francia contro 
la Germania. 

Noi uuu possiamo pertanto fare a meno di esi

gere per la pace, che venga resa diffìcile «Ila Fran

cia una prossima aggressione della frontiera germa

nica e segnatamente della meridionale clic si lro\a 
senza difesa per trasportare più oltre qucsla fron

tiera e insieme il punto di partenza delle aggressio

ni francesi e col mettere in potere della Germania 
come opere complete di difesa le fortezze con cui 
la Francia ci minaccia. 

V. S, ecc. si esprimerà, ove ne venga richiesto 
in questo senso. 

Von Marnarli. 
— La Corrispondenza di Tours ( che è il foglio 

autografato ed ufficioso governativo dell'agenzia llu

vasBullicr, il quale ha trasferito la sua sede a Tour» 
presso i ministeri clic si sono stabiliti in questa citlà) 
ci reca un alliccio intitolalo : Demarchi de M. J. 
Favrt au uuartier general du roi de l'russe. 

Ecco la versione di questo comunicato eviden

temente ojfiuiow; 

— i$ _ 
« Favre si è recato domenica al quarlier gene

« rale a Moaux. Queslo passe spontaneo, fatto sen

te za formalità d'etichetta diplomatica, e ispiralo 
« unicamente da un sentimento di umanità , aveva 
« in mira di ottenere la cessazione della guerra. 

« Prendendo tale iniziativa , il nostro ministro 
« degli affari esteri, ha dato la sanzione la più iu

te minosu allo generose ed elevate idee che non ha 
« guari esso esponeva nelle circolari indirizzate al

(t I' Europa, • segnalamento in quella del 17 set

« lembic. 
« Il governo della difesa nazionale ha voluto 

« fare quanto era in suo potere per metter termine 
« ai mali della guerra e per arrostare i massacri , 
« che da un mese attristano e spaventano il mondo 
« civilizzato. 

« Se adunque la lolla prosegue, ne cade lutta 
(t intera la responsubililà sulla Prussia. L' Europa 
« potrà oramai comprendere chi ò che agogua e vuo

te le ad ogni costo conquiste e preponderanza mili

« lare. L' Europa non avrà più ragione di maravi

« gliarsi al vedere che la Francia, dopo aver adein

« piulo ai doveri dell' umanità, prosegue animosa la 
« lolla per la propria difesa con una energia che le 
« sventure non hanno polulo abbattere —■ e fa ogni 
« sforzo per salvare I' onor nazionale. 

« La responsabilità del sangue, che ancora de

<r ve esser versalo a torrenti, ricada su coloro che 
«t non hanno volulo fare la pace. » 

Quest'articolo del giornale officioso di Tours 
( che in questo momento si può dire il giornale of

ficiale della Repubblica francese) confermerebbe im

plicitamcule la notizia già dala dal telegrafo , che 
le condizioni poste da Bismark per uu armistizio 
fossero assolutamente impossibili ad accettarsi. 

Ma il giornale ufficiale prussiano, invece, se

condo che i telegrammi di oggi annunziano, vorreb

be far credere il contrario. A chi prestar fede ? — 
Dobbiamo attendere la relazione che Favre intende 
pubblicare del suo colloquio con Bismark. 

Frattanto la lotta prosegue accanita attorno a 
Parigi e si deve credere che anche il bombardamen

to sia comincialo perdio già in un forte è stalo ap

piccato il fuoco, secondo i telegrammi d'oggi. 
È uno spettacolo rattristante quello che la Prus

sia offre all'Europa spingendo la lolla così barbara

mente lino uU'eslremo : spettacolo che non può di 
certo conciliare alla politica di Bismark lo simpatie 
nò dell'Europa nò delle stesse popolazioni germaniche. 

Gli interessi della Gerrnauia soffrono terribil

mente per una lolla così prolungala, e tutta la Con

federazione è piena di gemili e di alle ire. Migliaia 
e migliaia di vedova con numerosi orfani attorno a 
loro piangono gli orrori della guerra e le ambizioni 
scellerate delle tcsle che dicono di aver ricevuto 
dalla Provvidenza divina insieme colla corona la mis

sione di versare a torrenti il sangue umano. 

RECENTISSIME 

Quest'oggi nelle oro pomeridiane un Battaglione 
del 3." Reggimento Granutlicri ha preso stanza nel 
Castel S. Angelo: 

Annunziamo con vivo piacere che col 
convoglio diretto da Firenze è giunto oggi in 
Roma l 'illustre filosofo e scienziato conto Te

renzio Miuuiani della Rovere Senatore del Re

gno. Per invilo della Giunta Provvisoria di 
Governo , esso viene a reggere provvisoria

mente la pubblica istruzione. 

DISPACCI TELEGRAFICI 

( Agenzia Stefani ) 

LILLE 20 sera,   I l Prefetto del Nord telegra

fa al Ministro dell'Interno a Tours. Riceviamo du Pa

rigi la seguente notizia col mezzo di un paio di piccioni 
spedili da Parigi da noi, ieri 23, La Divisione MauJ 
dhuy attaccò le alture della spianata di Villejuif oc

cupalc dai prussiani. Il combattimento cominciò alle 
ore 3 di notte. Dopo un fuoco sostenuto da parec

chie ore le nostre batterie di campagna aiutate dal 
tiro dei forti , e le nostre truppe impadronironsi di 
due ridotti, e vi si mantennero occupandole ancora. 

Le perdite del nemico sono considerevoli. ILe 
guardie mobili sonosi condotte bene. Nello, slesso 
giorno il conlro ammiraglio Suissel fece verso Bourget 
una brillante ricognizione alla testa di 200 fucilieri 
400 infanteria marina, e 8 compagnie dì scorridori 
della Senna. Egli scacciò vivamente il nemico dal 
villugio di Pierrcfille. Il nemico aveva forze consi

derevoli, fu scaccialo dopo uu conflitto abbastanza 
vivo. Le nostre truppe operarono la loro ritirata su 
S. Denis senza essere inquietate. 

MEZIERES 26 — L'armistizio concltiuso per 
lo sgombro dei feriti fu denunziato. Le ostilità ri

comincieranno fra 48 ore. Prevedesi che Mczieres 
sarà assediala. É pronta a fare il suo dovere. 

EVREUX 26, sera — È arrivalo il corriere 
aerostatico con molli dispacci di Parigi; e riparli 
per Tours con treno espresso. 

BERLINO 27.  Rendila italiana 53 1|4. 
RAVENNA 28. — Una Corrispondenza di 

Nizza 25 al Ravennate annunzia un decreto del Com

missario della repubblica che ordinò il disarmo della 
guardia Nazionale e sospese le elezioni comunali. 

PIETROBURGO 27. — Assicurasi che il sog

giorno di Thiers non sarà lungo. 
DARMSTADT 27. — Si ha da Ludwigshafen 

che Strasburgo ha capitolato alle 5 pomeridiane. 
VIENNA 27. —• tfeicAsra//» — Rechbauer della 

sinistra propone di aggiornare la discussione sull'in

dirizzo, finché la Camera non abbia preso una de

cisione circa la proposta di aggiornamento del Rei

chsrahl e finché la Boemia abbia spedilo i suoi rap

presentanti. La proposta è adottata eolla maggioran

za di uu voto. 
PIETROBURGO 27. — Thiers è arrivato. 
BERLINO 27. — Una Circolaro del ministro 

degli esteri av\crte che venne respinto l'armistizio, 
non esistendo a Parigi alcun governo riconosciuto e 
il potere di fallo trovandosi a Tours. La sicurezza 
dei rapporti con Parigi non esiste che a seconda de

gli avvenimenti militari. 

Chiusura dulia Borsa di Firenze 
28 settembre 

Remi. Imi. 5 "I. in coni. . . 56 15 56 10 
( Valori diversi ) 

Nap. d'oro 21 07 ■ 
Londra 26 30 
Imp, Nuz 84 10 
Obblìg. Tabacchi . . . . 459 — 
Azioni » 675 — 
Banca naz 2310 —• — — 
Az. Meridionali 310 — 
Buoni » 412 — 
Obbligazioni Meridionali . . . — — 
Obb. Eccles 77 — 

CASA 1)1 CAMBIO 

DI GIUSEPPE SAMBUCETTI 
Roma Piana Colonna N' 204 

Tulli quei signori che hanno depositale somme 
du oltre quindici giorni, sono invitali ed hanno il 
diritto dì esigere i frulli alla stabilita scadenza mensile 
alla ragione del selle per cento ud anno, senza pre

giudizio dell'aumento di altro uno per cento al ter

mine dì ogni semestre sopra quelli depositi, che sa

ranno slati rilasciati per loro comodo per sci mesi, 
a senso delle condizioni espresse nel programma giù 
pubblicato. A tale effetto dal 1 ottobre prossimo sa

ranno pagali i frulli a tulio settembre cadonle e verrà 
restituito a VISTA qualunque daposilo a tulle quel

lo persone che bramassero farne il ritiro. 

Quirino £CONI Dindon tmpomm 
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CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODÌ' — ANNO XV. 
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METB0RB AVVEnCTE DAL HEZZOU! MKCEBMTÉ 

ANNUNZI GIDDIZtAItlI 

Eccmo Tribunale civile di Roma 
Primo Turno in Appallo 

Ad iilonza del sig. Francesco Gorinel 
nel nomo ec. dom. ce. rapp. dal solt. IM oc. 

S'inlinin all' infrascritto ossero stalo In
terposto appello dalla sentenza rosa dal 2* 
Turno del Tribunale civile li 3 Giugno 1870; 
0 si cila il medesimo stante l'incognito do
micilio per 1' aflissiono ed inseritone a sen
so dol S 483 TOH. gltid. » compatire dopo 8 
giorni per sentir revocalo o rlfoimare l'ap
pellala sentenza, inlcrponendosi l'analogo 
decreto ed ordine esecutorio colla condan
na, alle spese. 

Sig. Giusoppo Pulirti d'incognita dim. 
Li 24 Seti. 1870. Affissa copia alla por

dell'uditorio a forma di leggo. 
Half. Bertoni curs. ciò. 

Crispino Ualdcri proc. rot. 

Sec. Turno del Trib. cìr. di Roma 
Tancredi BciengUi notifica a Domenico 

mainili d'incognito domicilio per inserzio
ni! ed aillssiono il sequestro trasmesso a suo 
carico alla Dcposileri» Uiliana sotto il gior
no 26 corr. per la somma di L 737. 3ii in 
l'orza di scnlonra commercialo 20 Agosto pp. 

U. De Dominici* prue. 

Nellii causi in prut. n. SOI del 1SG0 fra 
il si». Vinncesoo Holla Noce r. il sig. fine
Inno1'Capitan Chelli o suoi credilo!; l ' ivano 
Trill, civ. di Roma in .Secondo Turno nol
1'udienza del giorno 30 Agosto ÌN70 lia e
inanulo In «fgitenlo sonlenza = invocalo il 
Nonio SSmo di Dio = Il Tribunale pionun
cianilo dcllnitivamenle in primo grado di 
giirisdizionc ordina elio dopo osaurila la 
piccedcnlo sentenza, o nnn ostanti; la so
pravvenienza di altri sequestri, dai seni ila 
rilonorsi del soldo mensile di (inalano Chel 
li M prelevino lo spese do! primo soquu.slio, 
dolili dichiarazione, e del presentii giudizio 
a favore di chi fino ad or.i lo ha l'itilo o 
di chi lo farà in avvoirro, e i lininnciiii si 
cniisfsnlno con io nonne del ronlributo a 
Francesco Della Noce ci ed.ture di so. ICJ in 
virtù di sonlenza dell'Assessore Illuni del 
3 Dee. ISCi, o n Iliigirern Ilncoho'lli orodi
lore di l.iro H i e ceni. Ili in viilii di sen
tenza dell'Assiuolo Lauri dol pii.no l'olili. 
1807, e ouiidaiinn 11 Cholli lille sposo o l o 
lo prolmubili a l'nvoro dei (rodimi i e de
lega il Cnmig. A i r . Do Siinclis. Itedjila, 
inpp. o noliI". allo palli e prow.. 

Si nolillelii al sig. Gaetano Capitan Clt I
li nuclio por Inseritone! in gazzella sl.uilo 
l'incognito or.i suo domicilio a l'orma del 
S 483 del vlg. reR. log. e giud. 

Achille Sironi proc. rol. 

Sig. Assess. A w . Lauri 
Ad istanza dell'Aicispcdale di SSriim 

Ammro del Collegio Crivelli, e per osso il 
iilso Aeltillo Snvoreìli Deputalo doni, in 
piazza SS. Apostoli n. <t9 rapp. dal solt. 
i ' :oc. 

Si olla per la 2. rolla stanto la coni. 
dei 3 Agoslo pp. Jl/chelo Rlgosa figlio , ed 
credo del fu Antonio por allusione, d ' imo 
gnllo domicilio a comparire dopo tre gior
ni per il pugnili, di se. Wì. !)3 impililo (Il 
Pillilo, o ritnbòr.o di canoni a lutto I' i l 

Novembre 1869 della vigna fuori di Porta 
Angelica voc. la Balduina, emanarsi la sent., 
ed ord. esoc. colla condanna a lutto le 
spese. 

Li 2 Settembre 1800 affissa dal Cursore 
Borioni. 

Salvai. lìebecclUni proc. 

Sig. Assess. Avv. Lauri 
Ad istanza, di Marco Coletti agente dom. 

in via Dogana Vecchia n. 11 e rapp. dal 
solt. Proo. 

Si cila per la 2 volla slanto la cont„ 
del 9 Agosto pp. Emidio Curii por alllss. 
d' incognito dom. a comparire dopo Irò gior
ni per il pagani, di Lire 80 importo di agen
zia por la vendila di n. Si beslie cavalline, 
emanarsi la seni. , ed ord. esce, colla con
danna allo speso. 

Affissa li 2 Scllcmbro da! Curs. Borioni. 
Salvat. Uebecchini proc. 

ManoRegia 
Ad isl. della Direziono gen. del Regi

stro oc. lapp. dal s:g. Onesti prop, doni, nel 
prop. Officio. 

S'intima ai sj'pg. Stefano ed Elena Fon
tana o Giorgio Hai tool 1 primi due eredi od 
il terzo c.scciil. te>larn. del fu Slofano Fon
tano domti quanto al (orzo in via del lla
btiino n. 85 e quntilo ai primi duo d' ino. 
dom. di dare l'assegna delle disposizioni 
tnssnb:li risoli, dal test, del sud. ilcf, pubi, 
li 13 Settembre 1809 n rog. llacclietti nol.f. 
elio se onlio Ire giorni non avià es.b. la 
ridi, ««segna si graverà di L. S il giìo p. 30 
voile a forma dol disp. nel §112 dell 'i ,truz. 
della Tes. gon. 

Firm. (". Onesti. 
Li 13 Settembre 1870 con», cop. alla 

doni, dell' inlim. ilarfoot ed allrn alllssa. 
V. Monomi curs. 

VENDITA D'OFFICIO 

Venerdì 30 del corr. allo oro 11 ani. 
nel lucalo della Poposileiia enlrn il S. Mon
te di l'iota si procedei a per, mozzo del pub
blico incanto alia vondilii di min cnnl la di 
pollimi! Storno chiaro, ulta paini !i 1|/| , di 
unni 10 oiiiii, s'iiza alcun merco, Irovula 
smanila nella temila della l'al.lii'lla l'noii 
di Porla del Popolo Un ila! 20 corr. i> il'in
cognito propi lelai io ; quale sonnivoiiui ù 
siala stimala dal pelilo vet Tiuario U. Ci
uia 1. 15. 

il Min. delia Deposit. 
/.. .Variani. 

VENDIT1J r.lUUIZIAlUK 

Ad istanza del sig. Mariano 'J'onlonolli 
negnz. doni, in Poma in via Cesarmi n. 28 
rapp. dui Prue, s g. (iiulio l'aoliicci. 

L'Kocui'i Tuli. civ. ili Itoina Sooonlo 
Turno noli'udienza ilei glorilo i l V'cliliva
ro IH7U piuiinò sonlinz.i segnala al l ' io t i 
cnllo n. il)37 dell'anno 18i;8 dobitauioiilo 
re.liilla regl.lrata e luHiliealn colla quali! 
vomì" ordiihit,! In rondila {(indizialo dei se
gnomi fondi slaliilii od in M'IIHÌ'O della.fi o
dnzione iIT.ttnaln in Cancelleria del sullo
dnlo 'liili. sullo il «ionio JC Maggio 1871) 
tallio dol Capitolato quanio dogli altri atti 

ordinati dal § 1008 del vigonlo Reg il. di 
prored. civ., ed è stata ripetuta la perizia 
icdalla li 2o Gcnn. 1870 dal sig. Giusoppo 
I.lizi perito "ngognero giudizialmente eloiln 
dal sullodaki Trib. o prodolta in atli li 7 
Febbiaro dotto anno nel fascicolo stridio. 

Nel giorno di sabato 29 del mese di Ot
tobre 1870 olle oro l i antimeridiano noi 
locale della Publica Depositcria Uibana po
sta in piazza del S. Monte di Pietà n. 33 
col mezzo del publico incanlo si proce
derà alia vendila giudiziale dei fondi sta
bili elio qui appresso si descrivono da rila
sciarsi a favore del mifgioro offerente ose
ctifati con procosso verbale redatto dal Cur
sore dei Tribunali civili di Roma Ignazio 
llnldazzi li 20 alaggio iSOi) o prodolto in 
alti li 21 Agoslo dodo anno. 

Fondi da suliaslaisì 

1. Terreno vignato e cannclnlo "libero 
di canone posto nel teriitorio di Albano in 
vocabolo Vallo Puzzo oonlinanto col sig. 
Tommaso Marroni, il sig. Pielro mancini 
ed il vicolo comune salii altri oc. della 
quanlilà superficiale in misura consuaria di 
lav. 0 e coni. GÌ ed in uvsma locale di quar
ta una scorso mio o quarlueci tre circa sti
malo dal nominalo Pelilo sig. I.iui collo 
norme consuario Lire 8^3. 37. 

2. Villo dominio di un terreno vignato 
camiciaio olivato e pomato posto nel terri
torio di Caslel Gandolfo in vocabolo Quai lo 
di mozzo conlinanlo colla strada di S. Sc
biisliano sulla quale ha 1' ingrosso , Filippo 
Ferrolti i fratelli Sabatini Antonio Gennari 
o Girolamo Cnmpoiloim'O della quanlilà su
poificinlo in instila consuaria tU tav. 10 e 
ceni. 17 f^il in misura localo di qoailo due 
qiinrtiUTi Irò o stnioli 11 gravato di duo ca
noni il primo cioè, di annui scudi 7 puri a 
L. 37 e e. 02 ; a favore dei 11 IS. l'I'. Car
melitani ili'lln rrnspnntina, e V altro di an
nui scoli 7 o bai. 02 paii a L. 41) n e. 9,i 
a favole ilei sig. Gì and .(acquei dai quali 
emoni depuralo 6 sl;\to stimato dal sud. Ito 
i ' e r to sig. Luzi rome sopra !.. 7111 03. 

3. Casa da cielo a tona posta in Caslel 
Gaiu'oil'ii in contraila llorgo Cibami non 
distinta alluiilmuiilo dn n. civici ma anlica
ineiiio indicava dal u. 9 all' i l composi» da 
un piano lei reno per uo tinello e gì olla 
sultnpo.sla o da un pano .superiore di duo 
camere sodo tolto conlinanlo celi la pif
piielà dei sigillili Amiiba'e, Itola, Klisnbella 
alatici o Fivnt'O co lìennaii salvi vv. sli
inala il ri sminilo l'orilo colle nonno cen
sitali ' L. h'.Kl. 7.i. 

1. Casa da ciclo a terra posta nella su
detla conditilo il llor.'o ITII.UIO non distin
ta da n. civici ma anticamente era segnala 
dal n. 1(1 o 17 conlinanlo con la propi lo
ia dil sg. Candido ileraer.it e colla public,! 
strada salvi altri oc. composta da un piano 
leriono di più vani ad u*o ostoiia, tinello, 
od olìarj con sottoposta gol ia ed un piano 
superiore pnriiuonli di pili v.ni cimala in 
tutto conio sopra L. 27ot). 

Totali! L. S2UII, ili. 
i snlosi'iitli fondi Mi renderanno sepa

ralaiii'nle ed il primo prezzo sul qualo verrà 
a, orlo l'incanì > sani quello a l'iasciimi di essi 
allriliuilo diti nniuiiinlu Ivr .h, iugognoio 
sig. Giuseppe Luzi lisullimlo lìalla sua re
lazione come sopì a in alti prodollii, qua! 

prezzo dovrà aumentarsi o termini di legge 
per la vendita dcllnilira e dovrà pagarsi in 
moneta di oro o di argento effettivo. 

(iiulio l'aotucci proc. rol. 
Ignazio lìaldazsi cursore (tei Trib. 

eie di /ionia. 

Ad ist. del sig. Sante Alinlni possid. 
doni, in Marino rapp. dal Proc. Rotalo sig. 
Ferdinando Capri, l'Eccino Trib. civ. di Ro
ma Sec. Tnino nclV ud. del gno 12 Lugli» 
ÌS70 ornano sentenza segnata al prot. n. l i t i 
dell 'anno 1808 debitamente redalla registra
la e noiificata colla quale venne ordinala 
la vendila giudiziale del seguente fondo sta
bile ; ed in seguilo dolla produzione cfTol
tuata in Cancelleria del sullodato Tiib. solfo 
il giorno 2» Sell. 1870 tanto de] capitolalo 
quanto degli altri alti ordinali dal 5 1308 
del Vig. regol. di proc. civ. ed è siala ri
petuta la perizia redatta dal l'orilo giudi
zialmonlo eletto sig. Giusoppo Luzzi It 8 
Marzo 1870 posta in atti li 8 Aprilo (ietto 
anno. 

Noi giorno di sabalo 2!) del mose di Ot
tobre 1870 alle ore i l anlim. nel locale del
la Publica Depositcria Urbana posta in piaz
za del 8. Monto di Piolà n. 33 cui mozzo 
del publico incanto si procederà «Ila ven
dila giudiziale del qui appresso descritto 
fondo slabilo dn rilasciarsi a favore del mag
giora offerente oseculuto con processo vsr
balo redatto dal Cursore dol Governo di 
illaiino Anlonio Travng'ini sodo 11 giorno 
11 Maggio 1S0S o prudono Li alti li 27 
Agoslo dello unno. 

Fondo da stibaalatsi 

l'Ilio dominio d»l primo piano superlnru 
dolla casa posta in Marino nella via de' Fu
nicoli o Monte Giordano consistente in una 
prima camera d' ingresso ad uso di cucina 
con camolino o due alleo camere da lodo 
confinatile con le propriolà del Rev. Cnp;~ 
tolo di S. liarnnba in .Marino, Anlonio 
Crueiani, Lui;.1! lloinabei o Domenico C'i
Jizzn salii altri oc. gravalo dell' annuo ca
none di se. 10 fiari a Lire 33 e ceni. 73 a 
favore dei UH. PP. Agostiniani dal quale 
depuralo ò sialo stimalo dal nominalo l'o
rilo sig. Luzzi L re 901. 28. 

Il primo pro/zo sul qua'o verni aperto 
l'incanto sarà quello fiutlLirito dalla sud. 
l'eri/,a Luz/i olio dovrà ossero aiiiiionlalo 
a li'iiu'iii di leggo per la vendila ilellniliia 
e dovià ra^nr.d ni inonda di oio o di ar
gento. 

Ferdinando Capri proc. rot. 
Ignazio llatda:zi cursore dei Trib. 

eie. dì Itoma. 

AVVISI DIVERSI 

AVVISO AL PUBLICO 

Chiunque volesse adorile all'aequislo 
di mia Tipogrnlia posta nella via della Wla 
n, 103 con polonio d'esercizio, loicbi, cn
l'allei i , ed alliezzi necessari, polla dirig
go.si dal sig. Giovanni Angolini dimoranti! 
n dia v io di S. Clamilo n. S7, incaricalo ad 
cITclluaio il contralto. 

Soltanto alla Gazzetta Ufficiale spetta di pubblicare gli annunzi giudiziarj. 
Il prezzo per ogni linea o spazio di linea è di cent. 25. Si ricevono anche gli 

annunzi commerciali ed altre private comunicazioni al prezzo (per ogni linea come 
sopra) di cent. 30. 
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